
La tragedia 
del Col du Mont 
(26 gennaio 1945) 
 
 La tragedia del Col du Mont, avvenuta il 26 gennaio 1945 aveva, tra gli altri, coinvolto 
51 operai della "Società anonima nazionale Cogne" e tra questi 33 lavoratori avevano perso la 
vita. 
 Il ruolo subalterno della "Cogne" al terzo Reich favorì un utilizzo improprio dei 
lavoratori in azioni di supporto e sostegno ai rifornimenti degli alpini e dei soldati tedeschi. 
 Questo avvenimento che, come in molti altri casi in quegli anni, produsse ripercussioni 
immediate nel mondo del lavoro, facendo emergere uno stato latente di disagio e di 
opposizione ad un regime d'intimidazione presente anche nella nostra comunità, ha 
incoraggiato un comportamento esplicito contro il regime. In questo contesto, anche in Valle 
d'Aosta, la Resistenza, il mondo del lavoro, la lotta di Liberazione hanno riannodato quel filo 
ideale che in tutto il paese cresceva e che dava connotati popolari alla crescente voglia di 
riscatto. 
 La descrizione degli avvenimenti, le testimonianze, la documentazione fanno rivivere e 
rendono attuali i valori della solidarietà, della pace, ed evidenziano la naturale collocazione 
del mondo del lavoro a difesa dei valori della libertà, indispensabili ad una società moderna. 
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